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 Quando nei corridoi e negli ambienti della casa si respirava l’aria delle festività natalizie e i Fratelli 

della comunità sorella “Sacra Famiglia” del Centro La Salle risiedevano ancora a Torino, era il 

periodo tra la fine di dicembre scorso e i primi di gennaio, ci è giunta notizia del ritorno in cielo del 

nostri cari confratelli Igino Trisoglio, Renato Galliani e Ruggero Balasso, e abbiamo concluso il 

Tempo di Natale con un velo di tristezza, soprattutto perché si avvicinava la data del trasferimento a 

Roma e la mente si era abbandonata alla fantasia senza confini. In quel momento, al di là della 

certezza del nostro “credo” cristiano, sicuramente nei nostri confratelli torinesi sarà rimasto il 

vuoto di chi ci ha lasciato e interiormente il pensiero sarà andato al nostro estremo viaggio. Non 

nascondiamo che anche qui a Roma abbiamo condiviso le loro preoccupazioni e, sorretti dalla 

fede, ci siamo uniti alle preghiere di suffragio. Inoltre il nostro proposito interiore è stato quello di 

manifestare ancora di più il nostro affetto e il nostro sostegno ai Fratelli che si sarebbero trasferiti a 

Roma. 
 

 Il 9 gennaio è arrivato il pentolame adatto per la cucina a induzione e un frigo nuovo, il 17 è stata 

completata la fornitura con un altro freezer. Ora l’attrezzatura è a posto, manca solo di metterla in 

funzione, l’Enel ancora non ci ha installato un altro POD per rinforzare la linea elettrica, 

nonostante la domanda sia stata fatto più di sei mesi fa. Per l’inaugurazione ancora dobbiamo 

attendere; intanto continuiamo a servirci della cucina della scuola, gestita dalla stessa ditta a cui 

abbiamo affidato l’incarico. 
 

 Il 21 gennaio è la data storica che sigilla concretamente l’unificazione delle due case di riposo 

dei Fratelli in Italia, con l’arrivo a Roma dei Fratelli del Centro La Salle di Torino. Il direttore del 

Centro La Salle di Torino Alberto Ceretto e il direttore della Comunità fr. Ottavio Aluffi hanno 

organizzato bene il viaggio in treno servendosi dell’assistenza delle Ferrovie dello Stato. Così fr. 

Adriano Lolato, fr. Domenico Laiolo, fr. Marco Paolantonio, fr. Piero Passini, fr. Renato De 

Pretto e fr. Sergio Masiero hanno raggiunto la capitale accompagnati dal loro direttore fr. 

Ottavio Aluffi e da quattro infermiere che li avevano accuditi fino ad allora: Antonella, Elisa, 

Laura e Martha. 

Ad attenderli alla stazione Termini di Roma c’erano fr. Franco Corsi, fr. Giuliano Elmisi con tre 

automezzi della Protezione Civile “Arvalia” capaci di caricare anche i Fratelli in carrozzina. 

Attraversata Roma in “tour turistico” sono giunti al Colle La Salle accolti calorosamente dal 

direttore fr. Donato e dai Fratelli della Comunità. 

Il personale di servizio venuto ad accompagnali si è trattenuto quasi una settimana e ogni momento 

è stato un’occasione di viva cordialità che non si è limitata soltanto a quei giorni, ma si è protratta 

e continua ad esserlo nel tempo perché, diciamolo pure, i Fratelli arrivati sono stati una risorsa 

per incrementare lo spirito di comunità. Il detto attribuito a Massimo D’Azeglio: “Abbiamo fatto 

l’Italia, ora dobbiamo fare gli Italiani”, se si volesse trasferire alla situazione dei Fratelli italiani, qui 

al Colle è stato sfatato. Se è vero che i Fratelli di Torino sono stati assaliti da molti dubbi, incertezze 

e timori prima di trasferirsi a Roma dovuti soprattutto all’età molto avanzata e alle serie patologie di 

ognuno, è altrettanto vero che al primo impatto nel nuovo ambiente tutti i timori si sono subito 

dileguati, probabilmente grazie all’accoglienza fraterna ricevuta, ma anche grazie alla 

disponibilità e all’apertura ad integrarsi dei nuovi arrivati. In realtà, nello scorrere dei giorni 

sono emerse le radici comuni ancorate al ceppo di La Salle che ha scolpito nei nostri cuori 

l’urgenza dell’educazione cristiana della gioventù e per la quale ci siamo consacrati a Dio spendendo 

tutta la nostra vita. 

 Le quattro infermiere che hanno accompagnato i Fratelli di Torino a Roma si sono subito integrate 

con le Suore per passare le consegne di ogni singolo Fratello con le attenzioni da prestare in base alle 
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proprie patologie. Non ci si crederà, ma si sono capite subito al volo, tanto che le Suore già dal 

secondo giorno hanno preso in mano la situazione, dando anche la possibilità alle ospiti di fare le 

turiste nella capitale. 

Il giorno dopo l’arrivo, anche il medico geriatra ha preso in cura i Fratelli arrivati, poi hanno 

potuto conoscere il medico di base dott. Federico Sciarra, presente ogni lunedì mattina o al 

capezzale dei Fratelli malati o all’infermeria per chi si può muovere e siamo in contatto con il dottor 

Gualtiero Furbatto, medico di base dei Fratelli di Torino, per tutte le prescrizioni mediche 

necessarie finché fr. Giuliano non conclude la pratica del cambio di residenza e dell’iscrizione 

all’ASL della Regione Lazio. 

I servizi già attivi per tutti i Fratelli del Colle La Salle, fortemente voluti dal direttore fr. Donato 

e sostenuti pienamente dal Centro Provinciale sono: 

- La presenza del medico di base ogni lunedì. 

- La collaborazione di un medico presente ogni mercoledì e venerdì per visitare i pazienti e 

coordinare le visite specialistiche e gli eventuali ricoveri ospedalieri. 

- L’apporto di due fisioterapisti che ogni martedì e giovedì prestano la loro professionalità ad 

ogni Fratello in forma individuale. 

- Il prolungamento dell’orario di un dipendente già in servizio per affiancare le Suore la 

domenica mattina. 

- L’assunzione di una OSS che tutte le mattine lavora insieme alle Suore. 

- L’assunzione di una vigilante che nelle prime ore del pomeriggio garantisce il “controllo” 

per le emergenze. 

- L’assunzione a tempo determinato di un badante che sostituisca uno dei due dipendenti già 

in servizio durante le ferie. 

L’impegno della Provincia e della Comunità, nella persona del direttore fr. Donato, finora non è 

mancato; si sta facendo di tutto perché i Fratelli stiano bene, fisicamente ma anche moralmente; 

questo però dipende dal funzionamento di tutta la Comunità, i cui membri devono sentirsi 

partecipi e collaborativi nell’instaurare quel clima adatto per vivere bene la propria vecchiaia. 
 

 Il 22 Gennaio, dopo circa otto mesi di ricovero, la comunità si è arricchita con l’arrivo di fr. Hilaire 

Raharilalao, malgascio, archivista della Casa Generalizia, colpito e reso invalido da un ictus. Fr. 

Hilaire per noi è una risorsa preziosa per la sua ricchezza spirituale e umana. Il 2 Febbraio scorso 

poi da Torino è arrivato anche fr. Gaetano Grasso come membro della nostra Comunità; gli 

diamo il benvenuto e il bentornato. Con la sua risaputa generosità si è reso subito disponibile, insieme 

a fr. Sergio Masiero, nel servizio dell’accresciuta comunità. 

Attualmente la Comunità “Sacra Famiglia” è formata da 26 Fratelli: oltre agli attuali 24 

dovrebbero aggiungersi anche fr. Osvaldo Tafaro e fr. Rosario Patanè, che già hanno ricevuto 

l’obbedienza. 
 

 La macchina operativa del Colle La Salle già sembra abbia preso un buon ritmo per assistere i Fratelli 

arrivati, infatti Fr. Domenico Laiolo, fr. Adriano Lolato, fr. Sergio Masiero e fr. Gaetano Grasso 

partecipano di più alle conversazioni grazie ai nuovi apparecchi acustici forniti a seguito di una 

accurata visita audiometrica effettuata in questi giorni. 
 

 Anche se i due piani di camere sono ultimati e in parte abitati, i lavori della casa ancora continuano 

perché c’è da completare la zona spogliatoi per il personale, i depositi, la passerella dalla casa degli 

anziani all’abitazione delle Suore e le facciate. Inoltre ci sarà da mettere a punto gli impianti Wi-Fi 

e la telefonia; ma un altro grande lavoro non previsto che si sta attuando è la mappatura dei pozzetti 

di scarico di tutto il Colle (sono oltre una cinquantina) che si stanno ispezionando con videocamere 

e ripulendo, dopo oltre 50-60 anni mai controllati. Un intervento sostanziale riguarda anche 

l’impianto antincendio e il pescaggio dell’acqua del pozzo munendo l’impianto di filtri per le 

sabbie e per il calcare L’ultima sistemazione sarà quella dei magazzini e dei depositi sottostanti la 

scuola e la casa di riposo. Infine, nella parte estrema del porticato verso la valle sorgerà una veranda 

che si affaccia verso l’Eur, verso Villa Bonelli e verso Via Frattini, dove i Fratelli potranno trascorrere 

serenamente il tempo libero. Con la manutenzione del parco già data in gestione ad una ditta 

specializzata, il Colle La Salle diventerà un luogo davvero accogliente e funzionale. 


